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2255 mmaarrzzoo  VViissiittaa ddeell PPaappaa aa SS.. VViittttoorree ((MMII))

Intervista a Luigi Pagano, responsabile del Carcere

A caldo, cosa le viene da dire su questa visita

del Papa, appena conclusa?

Quando il Papa ha detto “Mi sento a casa” entrando

in San Vittore è stata una grande emozione per

tutti. Sono i gesti ad aver significato molto: ha

stretto la mano a tutti, guardandoli negli occhi,

senza dimenticare nessuno. Il fatto che il Papa pensi

a loro conta tanto».

Cosa lascia a San Vittore la visita di papa

Francesco?

«Un senso di comunità, intanto. Per il cardinale Martini questo

era il cuore di Milano. O un quartiere della città, come diceva

Umberto Gay. La scelta, molto simbolica, di entrare a San

Vittore lascia un senso di fiducia. Ma soprattutto ci lascia

l’impegno a continuare ad aprire gli istituti e a puntare non solo

alla dignità dei detenuti, ma anche al loro reinserimento sociale.

E a Milano questo si può fare ».

Grandi pulizie, prima della visita?

«San Vittore è difficilmente camuffabile: quello che è, lo si vede

subito. Certo, abbiamo dato una sistemata in più: ma come è

ovvio quando hai ospiti annunciati. In ogni caso Francesco voleva
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AAGGEENNDDAA ddeellllaa sseettttiimmaannaa::

Domenica 2 55^̂ ddii QQuuaarreessiimmaa

Vendita delle campane di cioccolato a favore della

scuola materna parrocchiale

Ore 18:00 Vendita di gnocco fritto e panzerotti

Inizio della settimana comunitaria

dei ragazzi di 4^ Superiore

Mercoledì 5

Ore 21:00 “Lectio divina” in chiesa sul racconto evangelico

della passione di Gesù

Giovedì 6

Ore 19:00 S.Messa con i ragazzi e i giovani

Venerdì 7 Astinenza dalle carni

Ore 17:00 Don Fernando è in chiesa per le Confessioni

Ore 20:45 ‘Via Crucis’ per le vie di S. Ilario

Sabato 8

Ore 14:30 Catechismo e confessioni

Ore 21:00 Serata in Oratorio dei gruppi giovanili

Domenica 9 DDoommeenniiccaa ddeellllee PPaallmmee

ee ddeellllaa PPaassssiioonnee ddeell SSiiggnnoorree

Benedizione e distribuzione dell’ulivo

Prenotazione del pane benedetto in vista del Giovedì Santo

Ore 15:30 Celebrazione della Giornata

diocesana della gioventù

col Vescovo a S. Ilario (palestra)

e, a seguire, a Taneto (Fuori Orario)

venire a trovare gli ultimi, non avrebbe avuto senso

modificare la realtà quotidiana del carcere».

E sul percorso della visita avete avuto richieste

particolari?

«L’indicazione è stata: facciamo vedere tutti al Papa e il

Papa a tutti. Quindi, tranne situazioni particolari,

chiunque volesse incontrarlo lo ha fatto: più dell’80 per

cento dei detenuti, alla fine. E il Papa ha salutato ogni

singola persona, tornando anche indietro apposta quando

ha visto un gruppetto che lo aspettava».

Il momento più emozionante?

«Per chi ha mangiato a tavola con il Papa è stato quello:

un momento difficilmente ripetibile per chiunque, no? E

poi vederlo con i bambini delle mamme dell’Icam, con la

fisicità dei suoi gesti. Un detenuto mi ha detto, e

sembrerà assurdo: “Sono felice di essere in carcere oggi”.

È stata una visita pastorale nel senso più profondo, quello

del vangelo di Matteo: ero carcerato e siete venuti a

trovarmi».

Nella sua giornata milanese il Papa ha incontrato

tanti credenti di altre fedi: a San Vittore sono tanti.

«Con il 70 per cento di stranieri è inevitabile, ma

tantissimi musulmani sono stati i primi a volerlo

incontrare. È un tema su cui riflettere. E nelle carceri

lombarde stiamo avviando un percorso proprio per

conoscere e gestire il pluralismo religioso».

“La Repubblica” del 27 marzo 2017




